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Un paso doble passionale (in co-
pertina). Si distacca da uno sfon-
do a tinte fosche trasformandolo
in una danza macabra e terribile:
quella di "Coppie diaboliche".
Trentaquattro casi di "crimini a
due" (editoriale Olimpia) raccon-
tati con la coinvolgente abilità
narrativa di Gordiano Lupi; sto-
rie torbide indagate dalla studio-
sa di criminologia e giornalista
Sabina Marchesi.
Un lavoro di scrittura a quattro
mani che, in assenza di giudizi
morali, ci permette di penetrare i
meccanismi della "folie à deux".
Dal delitto di Marostica dei pri-
mi del Novecento, a quello nella
Roma del secondo dopoguerra
delle due sorelle Franca e Lidia
Cataldi, per giungere al clamoro-
so caso dei coniugi egiziani Be-
bawi, fino ai terroristi Giusva Fio-
ravanti e Francesca Mambro, al
passato più prossimo con l'assas-
sinio di Novi Ligure commesso
dai fidanzatini Erika e Omar. Tan-
ti Bonnie e Clyde (dei cui crimini
pure si parla in un capitolo del
libro) che - eroi al negativo del
mondo criminale - sembrano in-
carnarsi dalla pellicola di un film
in bianco e nero. Un susseguirsi
di pagine di cronaca che, seppu-
re in alcuni casi trasposte effetti-
vamente a teatro o al cinema, rac-
contano di episodi realmente ac-
caduti ma tanto truci da sembra-
re usciti dalla penna di un bravo
giallista. Una scia rosso sangue
irrompe - quasi in modo catarti-
co - su tanto grigiore, attraversan-
do tutte queste atrocità di cop-
pia, ieri come oggi. Storie lonta-
ne nel tempo e nello spazio - di
coniugi, fratelli o sorelle, amanti,
figli, omosessuali - ma scatenate
da moventi affini e in contesti
molto simili. Così diverse e così

uguali. Perché "in due si uccide
meglio", spiega Sabina Marchesi
nella sua introduzione. Ma non è
solo somma algebrica di persona-
lità, quanto la "moltiplicazione
della violenza - perché queste
persone da sole non avrebbero
mai ucciso. Uno più uno fa mol-
to di più", chiarisce Lupi. Assas-
sini, ma dall'apparenza irrepren-
sibile, capaci di gesti atroci.
E allora attraverso quale proces-
so l'impulso (solitamente) indivi-
duale all'omicidio diventa crimi-
ne da condividere? "I delitti, rac-
contati nel libro, nascono da un

"incontro fatale" tra due menti
perverse. C'è un individuo domi-
nante - è l'analisi dello scrittore -
e un altro succube. E quest'ulti-
mo spesso è indispensabile, per
le sue caratteristiche psicologi-
che, per arrivare a scatenare gli
istinti brutali dell'altro". La com-
plicità nell'amore partorisce
quella nell'odio e, a volte, sfocia
nell'avversione e nelle accuse re-
ciproche dei conniventi a delitto
compiuto, come nel caso di Na-
dia Frigerio e Marco Rancani.
Ma non sempre è così: "Molti
complici - dice Lupi - restano uni-

ti fino alla morte". "Non ci lasce-
remo mai" aveva - per esempio -
dichiarato Giulia Fiori al fidanza-
to Antonio Ferraro. I due adole-
scenti torinesi avevano ucciso un'
amica con un colpo di ferro da
stiro e sette coltellate alla gola.
Le donne. Carnefici o vittime, an-
che nei misfatti presi in conside-
razione da "Coppie diaboliche",
sembrano avere un ruolo deter-
minante e dominante. "Quando
una donna delinque - per Lupi -
lo fa in modo molto truce, è più
passionale. Non uccide per inte-
resse ma molto più spesso per
affermare la propria personali-
tà". E poi ci sono loro: quelli che,
non inorridendo più, si siedono
tra i banchi del tribunale e nei
salotti di casa propria. Potenziali
vittime o carnefici. Lettori e tele-
spettatori incuriositi, ieri come
oggi, dai processi mediatici alle
coppie assassine. "Un tempo que-
sti fatti occupavano le pagine del-
le riviste popolari. Così come
c'erano le cronache di Dino Buz-
zati che erano capolavori, e la
gente lo ricorda più come croni-
sta che come autore del libro "Il
deserto dei Tartari" - racconta Lu-
pi -. Oggi ai crimini fa da eco la
televisione. E il ruolo più impor-
tante lo gioca l'interesse morbo-
so della gente". L'indagine di Lu-
pi e Marchesi si ferma al 2006.
Tra le pagine mancano i nomi di
Amanda Knox e Raffaele Solleci-
to, quelli di Olindo Romano e
Rosetta Bazzi. L'assassinio di Pe-
rugia, la strage di Erba sono "pro-
cessi ancora in corso" sottolinea
lo scrittore. Per la loro brutalità,
però, lasciano presagire nuovi
spunti per un "seguito" di "Cop-
pie diaboliche". "Ci concentrere-
mo probabilmente sui "delitti di
famiglia"", anticipa Lupi. E intan-
to il viaggio nel lato oscuro delle
menti umane continua tra le pagi-
ne più nere della cronaca.
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Scene da un matrimonio...con delitto

Booksweb, così la tv viaggia in rete

L'Antologia di Spoon River, di Ed-
gar Lee Masters, pubblicata quan-
do l'autore aveva 46 anni, fu la sua
unica opera di grande successo.
Un'opera che ha segnato una gene-
razione, i cui testi vennero egregia-
mente interpretati da De André.
La Newton Compton pubblica "Il
nuovo Spoon River", opera succes-
siva dell'autore. Si tratta di un clas-
sico della poesia di ogni tempo e
paese.
La poesia dei morti di Spoon Ri-
ver è paragonabile a un moderno
poema dantesco, una "divina commedia" rivisitata attraverso lo
sguardo e la voce non di una "persona" singola ma di un
centinaio di "peccatori" anonimi che, con la pubblica confessio-
ne, si danno finalmente "il" nome che non era stato loro ricono-
sciuto in vita.

Stefania Nardini

Tre donne. Ognuna con il nome
di un fiore. Margherita, Iris, Vio-
la. Sono le amiche di Francesca.
Francesca che vive in silenzio il
suo dolore, gli strazi provocati dal-
la sua storia personale. Una storia
che pesa come una grande pietra.
La pietra del male, che le provoca
un disagio sottile quanto forte, e
che è sempre in agguato.
Francesca fa la pittrice. Il suo do-
lore è nelle sue tele e sboccia qua-
si impercettibile in un particola-
re, in uno sguardo. Le donne col
nome dei fiori, tranne Iris, cono-
scono solo un pezzo della vita di
Francesca. Anche loro sono in
una ricostruzione esistenziale, e
Francesca, pur amandole, preferi-
sce lasciare nell'ombra parte del-
la sua realtà. Quel suo segreto è
un figlio colpito da una malattia
crudele, un pezzo di sé, in cui
investe tante delle sue energie
senza stancarsi mai.
Le donne che racconta Sabrina
Campolongo in "Il cerchio imper-
fetto" (edizioni Creativa), hanno
personalità complesse, diverse
tra loro, e le accomuna il deside-
rio di felicità.
Una storia che provoca emozioni
forti a chi legge, in cui molte don-
ne possono identificarsi. Un pas-
saggio, una parola, la descrizione
di una sensazione. Ci siamo noi.
Tutte noi, con le nostre solitudi-
ni, le nostre gioie, i problemi pra-
tici, le nostre mani che inventa-
no, le nostre delusioni, l'aggressi-
vità, la dolcezza, la speranza, le
perdite, le risate, le lacrime. Sia-
mo noi tutte, le donne che raccon-
ta questa giovane scrittrice, che
nella narrazione porta alla ribalta
il nostro oggi attraverso la poten-
za delle parole. Parole semplici,
ma incastonate come diamanti
che danno luce a tutta la storia.
Sabrina nel suo romanzo raccon-
ta di Viola, che si è sottoposta alla
chirurgia per sentirsi concreta-

mente donna, Margherita che cer-
ca se stessa chissà dove, Iris che
in quella straordinaria alchimia
che è la pratica psicanalitica ha
anche lei il suo dolore oltre a
quello delle sue pazienti. Un uni-
verso femminile in cui i personag-
gi maschili si inseriscono come
soggetti contraddittori, la cui pre-
senza non riesce ad intaccare il
percorso delle protagoniste che
hanno comunque una straordina-
ria voglia di vivere.
Sabrina Campolongo ha pubbli-
cato nel 2007 la raccolta di rac-
conti "Balene Bianche". Ed ha
un suo blog che si chiama, appun-
to, www.balenebianche.splinder.
com
Una nota merita Francesca Maz-
zuccato, responsabile per le edi-
zioni "Creativa" della collana
"Declinato al femminile", e che
proponendo questo testo dimo-
stra ancora una volta una straordi-
naria sensibilità per una scrittura
di qualità e capace di comunica-
re.
Con la prefazione di Rosella Pa-
storino, "Il cerchio imperfetto" è
un libro che consiglio vivamente.
Una di quelle storie che avrebbe-
ro bisogno di un seguito per sape-
re che succederà ancora. In fon-
do sto dicendo a Sabrina Campo-
longo di pensarci, di rimettersi
presto al lavoro per regalarci an-
cora delle belle pagine.
stefania.nardini@gmail.com

La frase di... Walt Whitman

Massimo Maugeri

Una trasmissione interamente dedicata ai libri e
agli scrittori, possibilmente trasmessa in orari
"cristiani"? Impensabile in quest'epoca televisi-
va sempre più assoggettata ai responsi degli indi-
ci di ascolto riuscire a trovare in tal senso una
risposta adeguata alla domanda, a una domanda
di telespettatori lettori di libri i cui interessi
spesso non si conciliano con gli orari dei palinse-
sti.
Dove non può la televisione, può il web. La
"rivoluzione internet" abbraccia sempre più il
mondo dei libri. Proprio dalla rete arriva la ri-
sposta alle "mancanze" della tv tradizionale. E
che risposta!
Segnaliamo con vero piacere la nascita di Boo-
ksweb.tv: la nuovissima televisione interamente
dedicata ai libri e alla letteratura appena appro-
data su un'importante spiaggia dell'arcipelago

internauta. Sapete chi c'è al timone? Alessandra
Casella, proprio lei. Autrice e conduttrice televi-
siva, nonché critico letterario e autrice di pro-
grammi. Potremmo dire: un nome, una garan-
zia.
Qual è la caratteristica principale di questa tv on
line dedicata ai libri? Presto detto. Booksweb.tv
è una televisione fatta e popolata dagli scrittori,
ma interamente rivolta ai lettori e dichiaratamen-
te orientata a "convertire" anche i non lettori. Al
progetto stanno infatti contribuendo autori e au-
trici italiani, tra i quali Gianni Biondillo, Stefano
Bortolussi, Elisabetta Bucciarelli, Marco Butic-
chi, Roberto Denti, Raul Montanari, Roberto Re,
Roberta Schira, Andrea Vitali e molti altri che si
stanno inserendo con nuove idee e proposte.
In Booksweb.tv trovano spazio le interviste agli
scrittori, gli incontri letterari, le presentazioni.
Ci saranno trasmissioni in diretta degli eventi
più importanti, ma anche rubriche sulle novità

editoriali e consigli di lettura. Tutti i contenuti
video realizzati con autori stranieri saranno di-
sponibili sia in lingua originale che con voice
over italiano. Le trasmissioni beneficeranno dell'
alta tecnologia garantita da Digital Identity, so-
cietà italiana leader nello sviluppo di progetti
per la web television.
Sono tanti i generi letterari contemplati. Al gial-
lo/noir in tutte le sue declinazioni, per esempio,
è dedicato "GialloFuoco" trasmissione condotta
dall'autrice Elisabetta Bucciarelli con il suppor-
to della direzione creativa del regista Daniele
Pignatelli: in ogni puntata si recensiranno due
gialli contemporanei più una "Pallottola alle spal-
le", ovvero un giallo del passato che non si può
dimenticare e che talvolta, come nel caso di
Renato Olivieri, ci si augura venga presto ripub-
blicato.

Tanti auguri a Booksweb.tv.
www.letteratitudine.blog.kataweb.it

Warren Beatty e Faye Dunaway nel film "Bonnie and Clyde"

"Non sei tu" di Vestal McIntyre
(edizioni Fandango) è una raccol-
ta di racconti in cui straniamen-
to, senso di solitudine e isolamen-
to, non appartenenza sono la ma-
teria grezza con cui questo giova-
ne esordiente americano costrui-
sce il suo libro.
“Non sei tu” è negazione, la neu-
tralizzazione di una speranza, il
paradigma mancato o semplice-
mente la battuta che, durante un
party, qualcuno rivolge a Lynn
non riconoscendola e confonden-
dola con un'altra persona.
I protagonisti di queste storie so-
no incapaci di riconoscere se stes-
si o riescono a farlo solo nella
dimensione della trasgressione e
del sogno; la loro vita, come una

mannaia inesorabile, fluisce lon-
tano dal reale.
Gli episodi si affastellano come
schegge impazzite ma in fondo
specchio di una normalità apprez-
zata.

“Eravamo
insieme,

tutto il resto
del tempo

l’ho scordato”

Da Giusva Fioravanti a Francesca Mambro, dai coniugi Bebawi a Erika e Omar:
ecco le “Coppie diaboliche” raccontate da Gordiano Lupi e Sabina Marchesi

Ecco i programmi dedicati ai libri e realizzati da un’equipe di scrittori italiani

a cura di Stefania Nardini
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Sabrina Campolongo

I tre “fiori” di Francesca
e quel cerchio imperfetto

La copertina del libro

Vestal McIntyre

Sogno e trasgressione
si tuffano nella vita


